






occhi aperti

14

che abbiamo conosciuto, quei bambini che per una 
settimana si sono fidati di noi, che insieme a noi 
hanno giocato e, dopo i primi giorni di diffidenza, 
si sono lasciati andare regalandoci il loro sorriso.
Ecco quello che mi rimane di Scampia e che mi 
da la forza di non vedere solamente tutto il male: 
il sorriso dei bambini, la loro voglia di giocare e 
di divertirsi, la loro creatività e tutto l’affetto che 
vogliono donare anche se non sempre c’è chi è 
pronto ad accoglierlo.
E mi rimane la speranza e la voglia di riscatto che 
puoi leggere negli occhi dei più grandi che non ci 
stanno a scendere a compromessi ma lottano per 
il loro futuro. E infine mi rimane la fede di Padre 
Valletti che ogni giorno si impegna camminando 
al fianco dei più deboli “nella speranza di un Dio 
che salva dal peccato e dall’errore e che risorge e 
ti accompagna ogni giorno”.

Giulia

Io non ho neanche diciott’anni. E di ragazze della 
mia età, a Scampia non ne ho quasi viste. Spinta 
dalla curiosità, mi sono avvicinata ad uno scout 
del clan di Scampia domandandogli il motivo. “Le 
ragazze della tua età? Quelle, quelle sono tutte 
incinte, e se non lo sono, non possono girare per 
strada da sole”. Io a neanche diciott’anni, nella 
mia città posso girare tranquillamente, senza la 
paura di essere uccisa, o stuprata, o tutte e due. 
Le ragazze incinte della mia età? Le ho viste solo 
in televisione. A Scampia, io non potrei vivere.
Di tredicenni nel nostro gruppo ce n’era qualcuna, 
che già a quell’età, si atteggiava come una donna. 
Le curve femminili sembravano così innaturali sul 
loro corpo, indossavano spesso magliette piccole 
per lasciar intravedere l’ombelico, e imitavano una 
perfetta camminata da modelle nonostante cal-
zassero delle semplici Superga. La voce, il modo 
di parlare, come si muovevano, tutto suggeriva 
che queste piccole ragazzine fossero ormai delle 
donne in miniatura. Ma il tono traspariva tristezza, 
per quell’infanzia negata. E lo sguardo rassegnato 
di quella ragazzina, che si faceva lanciare addosso 
bottiglie riempite con pipì da bambini della sua 
età, non lo dimenticherò mai. Perché la insulta-
vano così? Era stata vista avere rapporti sessua-
li con un 24enne. Ma lì, a Scampia, se sei una 
ragazza non hai possibilità. La selezione naturale 
prende anche te nel giro, ti fa diventare adatta alla 
procreazione molto prima del dovuto perché poi, 
più avanti, tuo marito non vivrà con te, ma sarà 
in prigione. In seguito, tu, verrai mantenuta dalla 
mafia, mentre tuo figlio giocherà tra le siringhe 
e appena capace, verrà preso per il fare il palo e 
spacciare un po’ di droga.

Elena

Quando fai lo scout da molto tempo, ti abitui ai 
bambini, il loro sorriso diventa una cosa normale, 
quasi di routine. Per i bambini, ogni gioco è di-
vertente, dal calcio a bandiera, da nascondino a 
sparviero. Noi siamo andati a Scampia con l’idea 
di insegnare ai bambini dei giochi nuovi. Spiega-
re a loro di palla prigioniera sembrava una cosa 
così superflua, insomma tutti sanno come si gio-
ca. Loro no. Vedere quei piccoli turbini di ener-
gia, correre e colpirsi con la palla ridendo, come 

se fossero sulla giostra più bella ci ha ricordato 
del vero sorriso. Divertirsi in mezzo a quelle case, 
per le strade tappezzate di siringhe non è da tutti. 
Siamo tornati da Scampia portandoci nello zaino 
una lezione importante: quei bambini ci hanno 
insegnato a sorridere, a sorridere davvero anche 
nelle difficoltà.  

Paola

dalle zonedalle zone

Il pannello della mostra organizzata dal Clan PC1 sulla route a Scampia
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“Quando un’attività da ricreativa 
diventa educativa?”. Questo il tema 
sul quale alcuni adulti, scout e non, 
si sono confrontati, martedì 20 
ottobre 2009. Relatore della serata 
è stato Eduardo Missoni, 
medico di professione 
e già segretario 
dell’associazione 
mondiale dello 
scautismo 
(WOSM).

Dopo una rapida pre-
sentazione della sto-
ria del metodo scout, 
Missoni ha ricordato 
che lo scautismo è una 
scuola di responsabilità per 
il consolidamento di scelte di 
responsabilità per diventare cittadini 
del mondo: “Già il libro “Scautismo per ragazzi” 
ha come sottotitolo “Manuale alla formazione per 
la buona cittadinanza”. C’è poi un articolo della 
legge scout che non è scritto, informale, l’articolo 
11: “Lo scout non è uno stupido”. Lo scout è una 
persona informata, capace di leggere le diverse 
sfaccettature della realtà per formare la propria 
opinione e, in base a quella opinione, coinvolgersi 
e prendere parte. Lo scout è uno che si schiera 
sulla base dei valori, di quella visione del mondo; 
per lasciare il mondo anche solo un po’ migliore 
ovviamente bisogna impegnarsi e rimboccarsi le 
maniche per lavorare. Lo scout si impegna e assu-
me dei rischi perché vuole costruire”.
Ma  cosa propone ai giovani la società di oggi? 
“Da una ricerca emersa sul Lancet qualche set-
timana fa -  spiega Missoni -  emerge che al pri-
mo posto fra le tra le cause di morte tra i giovani 
(dai 10 ai 24 anni) nei paesi ricchi c’è il suicidio. 
Al secondo posto c’è la morte violenta (come nel 
caso di incidenti stradali). Questo è un elemento 
che deve farci riflettere, perché si tratta di cause 
prevenibili.

Missoni poi si è concentrato sull’analisi del conte-
sto sociale: “C’è una società individualista e com-
petitiva. I ragazzi vengono spinti alla competizio-
ne, incoraggiati alla ricerca del bene comune, alla 
collaborazione e cooperazione. Ad esempio, nella 

scuola si presta più attenzione al non co-
piare per essere più bravi, quando 

invece bisognerebbe imparare 
a lavorare in team, metten-

do in comune le proprie 
competenze e conoscen-
ze per costruire insieme 
risultati migliori”. Ol-
tre alla competitività, 
il consumo. Emerge 
un’immagine di società 

dove non solo i ragazzi 
sono consumatori, ma 

merce: si pensi al mecca-
nismo di Facebook, in cui bi-

sogna escogitare tutti i modi per 
“vendersi” e avere più amici. 

“Bisogna rendersi conto - continua Missoni - che 
talvolta la crescita dell’economia è contraria al 
miglioramento della qualità della vita. Parados-
salmente, più incidenti stradali ci sono, più cresce 
l’economia; più si fuma, più cresce l’economia. Il 
messaggio che passa oggi è quello di una de-re-
sponsabilizzazione e in questo contesto il ragazzo 
che non riesce a competere è escluso. E cade nella 
depressione”.
Quali le alternative possibili? “Occorre recuperare 
quelle modalità educative che, come lo scautismo, 
propongono giochi di squadra, in cui la collabo-
razione è essenziale e non viene estremizzata la 
competizione”.  Uno stile di vita comunitario, 
in cui si cammina insieme e si divide il peso 
dello zaino dell’amico in difficoltà. In tal 
modo si impara la solidarietà. 
“Fare squadra è un valido antidoto alla depres-
sione e al suicidio”, ha aggiunto Missoni. “Nel 
momento in cui sono importante per qualcuno 
e ho la responsabilità di qualcosa, seppur picco-
la, divento responsabile della mia vita anche nei 
confronti di altri, il suicidio sarebbe un gesto egoi-

stico”. L’alternativa è un’educazione in grado di 
proporre responsabilità. Educazione come modo 
per cambiare la società, insomma: “Va creato un 
circolo virtuoso tra una generazione che educo a 
una società diversa, che a sua volta sarà in grado 
di educare altre generazioni. Quindi non parlo di 
crescita economica, ma culturale, umana. Occor-
re riproporre il piacere delle relazioni uma-
ne, dell’incontro, della diversità come mo-
mento arricchente, il piacere delle cose belle, 
del tempo sul quale si costruisce la coesione 
sociale”.
In sintesi, la sfida è quella di riproporre un intero 
modello educativo basato sull’impegno e oppo-
sto al modello di ricreazione fine a sé e basata sul 
consumo. Missoni ha ribadito che occorre “saper 
trasmettere i valori attraverso un metodo che è 
solidarietà, responsabilità e proposta di attività di-
vertenti e affascinanti. Bisogna sapere far sognare 
i ragazzi, per poi costruire una società migliore, 
perché un ragazzo - come qualsiasi persona adul-
ta - che non ha un sogno, non ha voglia di vivere”.
Il momento ricreativo  che c’è nello scauti-
smo è il frutto di un progetto, di un lavoro, 
di impegno e fatica. È la realizzazione di 
un’impresa. E’ un metodo intergenerazionale, 
dove l’adulto è di esempio ai ragazzi: l’educatore 
ha un progetto educativo molto chiaro e propone 
un modello di società comune ad altri milioni di 
ragazzi e ragazze che credono che un altro mon-
do è possibile.
Quella scout è una proposta educativa che richie-
de impegno ed educa a prendersi responsabilità 
anche come cittadini, nella professione, nella vita. 
Per gli educatori scout – ha concluso Missoni - 
l’impegno è lo stesso da decenni: avere un pro-
getto educativo chiaro e proporre un  modello di 
società  alternativo e migliore, credendo che ogni 
ragazzo possa realizzarlo insieme a milioni di coe-
tanei in tutto il mondo. 

Letizia Fabbri, Alessandra Cetro, Andrea Parato
Pattuglia comunicazione Agesci Zona di Rimini

Educare oggi: dal gioco 
alla responsabilità
Incontro con Eduardo Missoni, ex segretario dell’organizzazione mondiale del movimento scout

dalle zonedalle zone
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lo Bologna Via Rainaldi 2 - tel. 051 540664 fax 051 540810

Da martedì pomeriggio a venerdì: 9,00 / 12,30 e 15,30 / 19,30 
Sabato: 9,00 / 12,30 e 15,00 / 19,00 
Chiuso tutto il lunedì e il martedì mattina 
www.cooperativailgallo.it

Cesena Via C. Lugaresi 202 - 0547 600418
Apertura: mar. / gio. / sab. dalle 16 alle 18,30

Modena Viale Amendola 423 - 059 343452
Apertura: mer. / ven. / sab. dalle 16,30 alle 19

Forlì Via Solferino 21 - tel. 0543 32744
Apertura: mer. / ven. dalle 16 alle 19

Piacenza Via Alberoni, 39 - 0523 336821
mercoledi’ e sabato dalle 16,00 alle 19,00 (lunedì chiuso)

PARMA: Via Barilli, 6 - 0521/386412
mercoledì e venerdì dalle 16.00 alle 18.00
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i AGESCI - SEGRETERIA REGIONALE

Via Rainaldi 2 - 40139 Bologna • Lunedì: chiuso
Martedì e Giovedì: 9,30 - 12,30 - Mercoledì e Venerdì: 15,30 - 19,00
Tel. 051 490065 - Fax 051 540104
segreg@emiro.agesci.it - www.emiro.agesci.it

MASCI
Via Rainaldi 2 - 40139 Bologna • Martedì e venerdì: 15,30 - 18,30
Tel. e Fax: 051 495590 www.masci-er.it

COMUNITA’ ITALIANA FOULARDS BLANCS e A.I.S.F.
(Ass. Italiana Scout Filatelia) Via Rainaldi 2 - 40139 Bologna
Martedì e venerdì: 15,00 - 18,30 - Tel. e Fax: 051 495590 
fb@emiro.agesci.it - http://sites.google.com/site/foulardblancser/Home

INDIRIZZO E-MAIL DEL GALLETTO stampa@emiro.agesci.it
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Zona di Bologna
Data: 17-19 aprile 2010 
Capicampo: Giovanni Milani, Caterina Lanfranchi
Data: 30 aprile - 2 maggio 2010

Zone di Cesena e Rimini
Data: 4-7 marzo 2010 
Capicampo: Betty Tanzariello, Stefano Macori 

Zone di Reggio Emilia - Modena Pedemontana
Data: 5-7 febbraio 2010

Zone di Modena - Carpi
Data: 5-7 febbraio 2010

Per iscriverti:
- Allievi regionali: al proprio Incaricato Fo.Ca. di Zona 
- Allievi extraregionali: alla Segreteria Regionale AGESCI 
Emilia-Romagna (eventi@emiro.agesci.it - 051.490065) che 
provvedera’ a indirizzare presso la Zona dell’evento

CFM L/C
2-9 gennaio	 F.Battistini-M.Cialabrini - don A. Lumare 

CFM E/G
2-9 gennaio	 M.Elena Guerrini - S. Maldotti - Don G.Bavagnoli
5-11 aprile	 Betty Tanzariello, Alberto Grazioli, don Paolo Gherri
15-22 agosto	 L. Veneri - M. Lucchi - don P. Farina

Per CFM in altre regioni, contattare le segreterie regionali

Su www.emiro.agesci.it tutti gli aggiornamenti 
delle date dei CFM della nostra regione!

Segreterie regioni Nord-Est
Friuli Venezia Giulia www.fvg.agesci.it - Tel 0432-532526 - fax 0432-532526
Veneto www.veneto.agesci.it - tel 049-8644003 - fax 049-8643605
Trentino Alto Adige www.taa.agesci.it - tel 0461-930390 - fax 0461-930390

Clicca su www.emiro.agesci.it 
È attiva sul sito regionale la possibilità di verificare le iscrizioni ai CFM ed alle ROSS 
dell’Emilia Romagna. È possibile visionare il numero degli iscritti e verificare, inserendo 
il proprio codice di censimento, se la propria iscrizione è stata accolta, a che punto 
dell’elenco si è inseriti oppure della lista di attesa. Le iscrizioni ai campi sono aggiornate 
ogni settimana.

Per le date dei CFA consulta il sito www.agesci.org

RTT 
28 febbraio 2010 - sede regionale Agesci, via Rainaldi 2 (Bo)Incontro per tutti i formatori della nostra regione (CFT-CFM-CFA)

APERTURE STRAORDINARIE
COOP. IL GALLO Bologna DICEMBRE 09

• Martedi’ mattina 22 dicembre 

• Martedi’ mattina 29 dicembre 

•	 Chiusura pomeriggio giovedi’ 24 dicembre

•	 Chisura pomeriggio giovedi’ 31 dicembre

•	 Chiusura per inventario Gallo Bologna: 

	 dal 2 al 12 gennaio con riapertura mercoledì 13 gennaio 2010

PER TUTTI I CAPI
Vi ricordiamo lo speciale appuntamento 

al Convegno Metodologico regionale 

sullo scouting il 18 e 19 settembre 2010. 

Nei prossimi mesi troverete maggiori 

informazioni sul Galletto e sul sito 

regionale www.emiro.agesci.it


